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Provincia di Bologna 

SRM – Reti e Mobilità 

 

CRITERI E MODALITA’ OPERATIVE  

PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI 

NOLEGGIO DI AUTOBUS CON CONDUCENTE (NCC-bus) 

NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

 

Definizioni e rimandi ricorrenti. 

D.lgs. 395/00. Decreto legislativo 22 dicembre 2000, n. 395, “Attuazione della direttiva 98/76/CE dell’1 ottobre 1998 
del Consiglio dell'Unione Europea, modificativa della direttiva 96/26/CE del 29 aprile 1996 riguardante l'accesso alla 
professione di trasportatore su strada di merci e di viaggiatori, nonché il riconoscimento reciproco di diplomi, certificati 
e altri titoli allo scopo di favorire l'esercizio della libertà di stabilimento di detti trasportatori nel settore dei trasporti 
nazionali e internazionali”. 

DM 23.12.03. Decreto Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, “Uso, destinazione e distrazione degli autobus”. 

Documento. Il presente documento riguardante i criteri e modalità operative per l’esercizio dell’attività di NCC-bus 
nella provincia di Bologna. 

L. 218/03. Legge 11 agosto 2003, n. 218, “Disciplina dell'attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante no-
leggio di autobus con conducente”. 

LR 21/84. Legge regionale Emilia-Romagna 28 aprile 1984, n. 21, “Disciplina dell'applicazione delle sanzioni ammini-
strative di competenza regionale”. 

LR 30/98. Legge regionale Emilia-Romagna 2 ottobre 1998, n. 30, “Disciplina generale del trasporto pubblico regio-
nale e locale”. 

NCC-bus. Noleggio con conducente mediante autobus. 

NCDS. Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della strada”. 

Regolamento. Regolamento regionale per l’esercizio dell’attività di noleggio di autobus con conducente (articolo 26 
quater, lettera d), LR 30/98) del 28 dicembre 2009, n. 3. 

RER. Regione Emilia-Romagna. 

SRM. SRM – Reti e Mobilità SpA, Agenzia per la mobilità e il trasporto pubblico locale del bacino provinciale di Bologna, 
di cui all’articolo 19 della LR 30/98. 

Tpl. Trasporto pubblico locale. 

 

Art. 1 – Ambito di applicazione. 

1. Il presente documento: 

o disciplina il rilascio da parte della SRM delle autorizzazioni per l’esercizio del servizio di trasporto passeg-
geri effettuato mediante NCC-bus alle imprese aventi i requisiti di cui ai successivi Artt. 2 e 4, nel rispetto 
di quanto prescritto dalle leggi e dai regolamenti applicabili in materia (in particolare, la LR 30/98 e il 
D.lgs. 395/00). 

o disciplina inoltre l’esercizio del servizio stesso da parte delle imprese autorizzate, nel rispetto della vigen-
te normativa nazionale e regionale cui si rimanda in mancanza di uno specifico ed espresso rinvio. 

2. Resta ferma la possibilità di esercizio dell’attività di NCC-bus da parte di imprese autorizzate da altre regioni o da al-
tri stati dell’Unione Europea. 

3. Il presente documento si intende modificato per effetto di sopravvenute, vincolanti, norme statali o regionali. In tal 
caso, in attesa di formale modificazione dei criteri e modalità operative, si applica la normativa sovraordinata. 

A tal riguardo, si fa esplicito riferimento al Capo II della proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consi-
glio, relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus. 

 

La SRM è subentrata alla Provincia di Bologna nello svolgimento delle funzioni relative ai servizi di NCC-bus in seguito all’approvazione del Regolamento, 
secondo quanto previsto dallo specifico Accordo tra le parti denominato “Secondo Accordo attuativo per l’assunzione da parte della SRM – Reti e Mobilità 
SpA delle funzioni di cui alla Convenzione sottoscritta dalla Provincia di Bologna, dai Comuni di Bologna e di Imola e dalla SRM SpA in data 16 dicembre 
2003”. 

Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo ai diritti dei passeggeri nel trasporto effettuato con autobus e che modifica il Re-
golamento (CE) n. 2006/2004 sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell'esecuzione della normativa che tutela i consumatori (presentata 
dalla Commissione, SEC(2008) 2953, SEC(2008) 2954). Bruxelles, 04.12.08, COM (2008) 817 definitivo. 
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Art. 2 – Requisiti per la presentazione delle domande di autorizzazione. 

1. Possono presentare domanda di autorizzazione per l'esercizio dell'attività di NCC-bus le imprese (persone fisiche o 
giuridiche) in possesso, al momento della presentazione della domanda, dei requisiti di cui all’articolo 26 bis, comma 1, 
della LR 30/98 riguardanti l’idoneità morale, finanziaria e professionale normate dal D.lgs. 395/00. 

2. L'accertamento dei requisiti di cui sopra avviene secondo le modalità indicate dalle vigenti norme in materia e costi-
tuisce il presupposto inderogabile per l'ottenimento o per il rinnovo quinquennale dell'autorizzazione all'esercizio 
dell’attività di NCC-bus. 

3. Hanno titolo le imprese aventi sede legale nel territorio della provincia di Bologna. 

4. Hanno titolo le imprese aventi la proprietà o la disponibilità (in leasing, usufrutto, vendita con patto di riservato do-
minio) dell’autobus o degli autobus da utilizzare per il servizio. 

5. Distrazione dal servizio di linea. È consentito l’utilizzo nel servizio di noleggio con conducente di autobus imma-
tricolati in linea conformemente a quanto specificato al successivo Art. 10, comma 3. 

Se nel numero degli autobus indicati nella richiesta sono compresi autobus immatricolati in linea l’impresa dovrà, pre-
ventivamente o contestualmente alla presentazione della domanda, presentare all’ente competente (e per conoscenza 
alla SRM) richiesta debitamente motivata, in bollo, di distrazione temporanea o definitiva dal servizio di linea, con di-
chiarazione del legale rappresentante dell’impresa interessata attestante la non compromissione dell’esercizio del ser-
vizio ordinario pubblico di linea. Dopo il rilascio da parte dell’ente competente del nulla-osta, in bollo, con bollo a carico 
dell’impresa richiedente, alla distrazione, l’impresa stessa provvederà all’espletamento delle formalità previste dalla vi-
gente normativa per la circolazione dei mezzi da parte del competente ufficio della Motorizzazione Civile. Nel caso di 
distrazione definitiva si dovrà provvedere all’aggiornamento della carta di circolazione del mezzo. La distrazione tem-
poranea potrà avere validità massima di un anno e andrà eventualmente rinnovata durante il corso di validità 
dell’autorizzazione. Tale prescrizione di durata massima è dovuta in quanto l’impresa, ottenuto il nulla-osta, dovrà ri-
chiedere l’autorizzazione per l’uso NCC-bus alla Motorizzazione (articolo 82, comma 6, NCDS), rilasciata da 
quest’ultima per la durata di un anno, con prescrizioni e limitazioni di ordine tecnico (articolo 3, comma 4, DM 
23.12.03). 

Nel caso in cui l’autobus da distrarre definitivamente abbia un’età superiore ai quindici anni e per la sua sostituzione 
sia previsto un contributo regionale, bisognerà inviare alla regione di riferimento (e per conoscenza alla SRM) una di-
chiarazione, con riferimento alla domanda di contributo, di rinuncia al finanziamento oppure di sostituzione del mezzo 
oggetto della sostituzione contribuita con un altro mezzo di età maggiore di quindici anni. 

L’autorizzazione della Motorizzazione (ex articolo 82, comma 6, NCDS) e il nulla-osta del soggetto affidante (ex artico-
lo 87, comma 4, NCDS) devono essere tenute a bordo del veicolo durante l’effettuazione del servizio di NCC-bus. 

Nelle more della sospensione della piena efficacia del DM 23.12.03, potranno essere autorizzati servizi di NCC-bus ef-
fettuati con mezzi di classe I, II e A solo a condizione che la distrazione dal servizio di linea sia accompagnata dalla ve-
rifica del percorso ai sensi del DPR 753/80 (Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di trasporto) da parte del soggetto competente. 

6. È vietato l’utilizzo nel servizio di NCC-bus di autobus acquistati a far data dall’1 gennaio 2004 con fondi pubblici, se-
condo quanto disposto dall’articolo 8 del Regolamento. 

7. Mezzi acquistati con contributo pubblico della RER. È consentito l’utilizzo nel servizio di NCC-bus di autobus 
acquistati con fondi pubblici della RER entro il 31 dicembre 2003, previa autorizzazione della RER medesima e confor-
memente alle prescrizioni di cui al DM 23.12.03.  

Nella domanda di autorizzazione, come specificato al successivo Art. 3, va indicato il dettaglio degli autobus acquistati 
con contribuito pubblico. Se tra quest’ultimi sono compresi autobus acquistati con fondi pubblici della RER entro il 31 
dicembre 2003 allora l’impresa interessata dovrà presentare all’ente competente richiesta di distrazione di tali autobus 
dalla linea (come specificato nel precedente comma 5). 

Nel caso di distrazione definitiva dal servizio di linea l’impresa interessata, dovrà richiedere il nulla-osta alla distrazione 
alla RER, con eventuale possibilità di trasferimento del contributo su un altro mezzo con caratteristiche migliorative. In 
seguito al rilascio da parte della RER di nulla-osta alla distrazione, che regola anche la restituzione della quota parte di 
contributo compensativa da corrispondere alla RER di cui all’articolo 8 del Regolamento, l’impresa dovrà accompagnare 
la richiesta di distrazione definitiva dal servizio di linea all’ente competente, e per conoscenza alla SRM, con il suddetto 
nulla-osta regionale. Nel caso di distrazione temporanea, l’ente competente rilascia il nulla-osta in bollo alla distrazione 
dei veicoli in questione, acquistati con contributi pubblici prima del 31 dicembre 2003, determinando condizioni e vin-
coli allo scopo di garantire pari condizioni di concorrenza, nel rispetto dell’articolo 8 del Regolamento.  

L’impresa deve certificare annualmente a consuntivo le giornate effettive di utilizzo in fuori linea sul registro di cui 
all’articolo 14 del Regolamento al termine della validità annuale dell’autorizzazione. Il registro, riferito a ogni mezzo 
autorizzato, verrà fornito ogni anno alle imprese da parte della SRM contestualmente al rilascio dell’autorizzazione alla 
distrazione di autobus acquistati con fondi pubblici entro il 31 dicembre 2003. 

 

LR 30/98, art. 26 bis. Autorizzazione. 

1. L'esercizio dell'attività di trasporto passeggeri non di linea mediante noleggio di autobus con conducente può essere svolto solo da parte delle imprese 
(persone fisiche o giuridiche) in possesso dei requisiti di cui agli articoli 5, 6 e 7 del decreto legislativo 22 dicembre 2000, n. 395 relativi all'accesso alla pro-
fessione di trasportatore su strada di viaggiatori ed è subordinato al rilascio di autorizzazione da parte della Provincia ove l'impresa ha la sede legale. 
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D.lgs. 395/00, art. 5. Onorabilità. 

1. Per le imprese di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, il requisito dell'onorabilità è sussistente se esso è posseduto, oltre che dalla persona di cui all'articolo 3, 
comma 1: 

a) dall'amministratore unico, ovvero dai membri del consiglio di amministrazione, per le persone giuridiche pubbliche, per le persone giuridiche private e, 
salvo il disposto della lettera b), per ogni altro tipo di ente; 

b) dai soci illimitatamente responsabili per le società di persone; 

c) dal titolare dell'impresa individuale o familiare. 

2. Non sussiste, o cessa di sussistere, il requisito dell'onorabilità in capo alla persona che: 

a) sia stata dichiarata delinquente abituale, professionale o per tendenza, oppure sia sottoposta a misure di sicurezza personali o a misure di prevenzione 
previste dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e dalla legge 31 maggio 1965, n. 575; 

b) sia sottoposto, con sentenza definitiva, ad una delle pene accessorie previste dall'articolo 19, comma 1, numeri 2 e 4 del codice penale; 

c) abbia riportato, con sentenza definitiva, una o più condanne, per reato non colposo, a pena detentiva complessivamente superiore a due anni e sei mesi; 

d) abbia riportato, con sentenza definitiva, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al capo I del titolo II o ai capi II e III del titolo VII del libro 
secondo del codice penale o per uno dei delitti di cui agli articoli, 416, 416-bis, 513-bis, 589, comma 2, 624, 628, 629, 630, 640, 641, 644, 648, 648-bis e 
648-ter del codice penale; per uno dei delitti di cui all'articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75; per uno dei delitti di cui alla legge 2 ottobre 1967, n. 895; 
per uno dei delitti di cui agli articoli 73, comma 1, e 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309; per il delitto di cui all'articolo 189, comma 6 e comma 7, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285; per uno dei delitti di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

e) abbia riportato, con sentenza definitiva, una condanna per il delitto di cui all'articolo 282 del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43; per il delitto di cui all'articolo 
18, comma 3 della legge 18 aprile 1975, n. 110; per la contravvenzione di cui all'articolo 186, comma 2, anche in combinato disposto con l'articolo 187, 
comma 4, del decreto legislativo n. 285 del 1992; 

f) abbia subìto, in via definitiva, l'applicazione della sanzione amministrativa di cui all'articolo 26 della legge n. 298 del 1974, o di qualunque sanzione ammi-
nistrativa per l'esercizio abusivo della professione di cui all'articolo 1, commi 2 o 3, ovvero, per cinque volte nel corso dell'ultimo quinquennio, cumulativa-
mente, abbia subito la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida o sia stato effettuato nei suoi confronti l'accertamento di 
cui all'articolo 167, comma 10 del decreto legislativo n. 285 del 1992; 

g) abbia subìto, in qualità di datore di lavoro, condanna penale definitiva per fatti che costituiscono violazione degli obblighi sussistenti in materia previden-
ziale ed assistenziale; 

h) sia stata dichiarata fallita, salvo che sia intervenuta riabilitazione a norma degli articoli 142 e seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

3. Nei casi in cui il comma 2 contempla la condanna a pena detentiva, essa si considera tale anche se risulta comminata una sanzione sostitutiva della pe-
na detentiva medesima. 

4. Per gli effetti del presente articolo, si considera condanna anche l'applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale. 

5. L'applicazione delle sanzioni di cui alle lettere e), f) e g) del comma 2 è rilevante solo se esse sono conseguenti a fatti commessi nell'esercizio delle attivi-
tà di autotrasporto di cui all'articolo 1, commi 2 e 3. 

6. La persona che esercita la direzione dell'attività perde comunque il requisito dell'onorabilità anche nel caso di violazione degli articoli 589, comma 2, del 
codice penale, 189, commi 6 e 7, 186, comma 2, 187, comma 4,del decreto legislativo n. 285/1992 o delle violazioni di cui al comma 2, lettera f), commesse 
dal lavoratore dipendente, nell'esercizio della propria attività, qualora il fatto che ha dato luogo alla violazione sia riconducibile a istruzioni o disposizioni im-
partite o ad omessa vigilanza con riferimento a più precedenti violazioni. 

7. Le imprese di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, devono essere iscritte nei ruoli delle imposte sui redditi delle persone fisiche o giuridiche relativamente al 
reddito d'impresa, o avere presentato la dichiarazione relativamente a tale reddito. 

8. La sussistenza del requisito dell'onorabilità cessa, di diritto, come conseguenza del verificarsi dei presupposti previsti dai commi che precedono. 

9. Fermi restando gli effetti degli articoli 166 e 167 del codice penale e 445 del codice di procedura penale, e di ogni disposizione che comunque prevede 
l'estinzione del reato, il requisito dell'onorabilità è riacquistato: 

a) a seguito di concessione della riabilitazione di cui all'articolo 178 del codice penale, sempreché non intervenga la revoca di cui all'articolo 180 del mede-
simo codice; 

b) in caso di cessazione delle misure di sicurezza o di prevenzione applicate; 

c) per le ipotesi di cui alla lettera f) del comma 2, decorsi sei mesi dalla data del provvedimento che costituisce presupposto per la perdita del requisito. 

D.lgs. 395/00, art. 6. Requisito della capacità finanziaria. 

1. Per le imprese di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, il requisito della capacità finanziaria è sussistente se vi è la disponibilità di risorse finanziarie in misura 
non inferiore a: 

a) cinquantamila euro, qualora l'impresa abbia la disponibilità, a qualunque titolo, fra quelli consentiti dalla normativa vigente, di un autoveicolo adibito all'at-
tività di trasportatore su strada; 

b) cinquemila euro, per ogni autoveicolo supplementare. 

2. Ai fini dell'accertamento della sussistenza della capacità finanziaria l'autorità competente di cui all'articolo 3, comma 1, valuta: i conti annuali dell'impresa 
interessata, ove esistano; i fondi disponibili, comprese le liquidità bancarie e le possibilità di scoperti e prestiti; tutti gli attivi, comprese le proprietà disponibili 
come garanzia per l'impresa interessata; i costi, compreso il prezzo di acquisto o i pagamenti iniziali per veicoli, edifici, impianti, attrezzature e installazioni; il 
capitale di esercizio. 

3. La prova della sussistenza della capacità finanziaria può essere fornita mediante un'attestazione rilasciata, nelle varie forme tecniche, sulla scorta degli 
elementi di cui al comma 2, da imprese che esercitano attività bancaria. I contenuti dell'attestazione e le modalità per il suo rilascio sono stabiliti con il rego-
lamento di cui all'articolo 21. 
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4. Le imprese di cui al comma 3 comunicano all'autorità competente di cui all'articolo 3, comma 1, secondo le modalità ed entro i termini stabiliti dal regola-
mento di cui all'articolo 21, ogni fatto che produca la diminuzione o la perdita della capacità finanziaria attestata. 

D.lgs. 395/00, art. 7. Requisito dell'idoneità professionale. 

1. Per le imprese di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, il requisito dell'idoneità professionale è sussistente se esso è posseduto dalla persona che dirige l'attività. 

2. Il requisito dell'idoneità professionale consiste nel possesso della conoscenza delle materie riportate nell'allegato I al presente decreto ed è accertato con 
il superamento dell'esame di cui all'articolo 8. 

3. Le persone che intendono svolgere la direzione dell'attività nell'interesse di imprese che esercitano l'attività di trasporto su strada esclusivamente in ambi-
to nazionale possono chiedere di sostenere l'esame su argomenti riguardanti solo il trasporto nazionale. 

4. In deroga al disposto del comma 2, è ritenuto sussistente il requisito della idoneità professionale in capo alla persona che provi di aver maturato un'espe-
rienza pratica complessiva, continuativa ed attuale di almeno cinque anni svolgendo, nell'interesse di una o più imprese, stabilite nell'Unione europea, o ne-
gli altri Stati aderenti all'accordo sullo Spazio Economico Europeo, ed aventi i requisiti di cui all'articolo 4, che regolarmente esercitano, o hanno esercitato, 
le attività di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, la direzione dell'attività e superi la prova d'esame di controllo di cui all'articolo 8, comma 4. 

5. Per gli effetti del comma 4 l'esperienza pratica ivi contemplata: 

a) si considera continuativa se la direzione dell'attività è stata svolta senza alcuna interruzione ovvero con una o più interruzioni, singolarmente considerate, 
non superiori a sei mesi; 

b) si considera attuale se, alla data di presentazione della domanda per l'ammissione alla prova d'esame di controllo, la direzione dell'attività è in corso di 
svolgimento ovvero è cessata o interrotta da non più di sei mesi. 

5-bis. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previa consultazione della Commissione europea, sono stabiliti criteri e modalità per sot-
toporre, con oneri a carico del soggetto richiedente, ad esame supplementare, riguardante conoscenze specifiche relative agli aspetti nazionali della profes-
sione di trasportatore su strada, le persone fisiche con residenza normale in Italia che, senza aver ottenuto precedentemente alcun attestato di capacità 
professionale in uno degli Stati membri, hanno conseguito, dopo il 1° ottobre 1999, un attestato di idoneità professionale rilasciato dall'autorità competente 
di altro Stato membro, qualora intendano utilizzare tale attestato per dirigere l'attività di trasporto ai sensi dell'articolo 3. Con lo stesso decreto, sentito il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le tariffe per la copertura delle spese relative all'esame supplementare. 

Art. 82, NCDS. Destinazione e uso dei veicoli. 

6. Previa autorizzazione dell'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti terrestri, gli autocarri possono essere utilizzati, in via eccezionale e tempora-
nea, per il trasporto di persone. L'autorizzazione è rilasciata in base al nulla osta del prefetto. Analoga autorizzazione viene rilasciata dall'ufficio competente 
del Dipartimento per i trasporti terrestri agli autobus destinati a servizio di noleggio con conducente, i quali possono essere impiegati, in via eccezionale se-
condo direttive emanate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con decreti ministeriali, in servizio di linea e viceversa. 

DM 23.12.03, art. 3. Distrazione degli autobus. 

4. L’autorizzazione di cui al comma 3 viene rilasciata dai competenti uffici periferici del Dipartimento per i trasporti terrestri per la durata di un anno e contie-
ne, rispetto a quanto già indicato nella carta di circolazione, prescrizioni e limitazioni di ordine tecnico relative all’obbligatorietà dell’installazione del cronota-
chigrafo e al trasporto di passeggeri seduti. 

Art. 87, NCDS. Servizio di linea per trasporto di persone. 

4. I suddetti veicoli possono essere utilizzati esclusivamente sulle linee per le quali l'intestatario della carta di circolazione ha ottenuto il titolo legale, salvo le 
eventuali limitazioni imposte in detto titolo. Il concedente la linea può autorizzare l'utilizzo di veicoli destinati al servizio di linea per quello di noleggio da ri-
messa, purché non sia pregiudicata la regolarità del servizio. A tal fine la carta di circolazione deve essere accompagnata da un documento rilasciato 
dall'autorità concedente, in cui sono indicate le linee o i bacini di traffico o il noleggio per i quali i veicoli possono essere utilizzati. 

Regolamento, art. 8. Regime degli autobus acquistati con sovvenzione pubblica e controllo. 

1. In conformità a quanto previsto dall’articolo 1, comma 3, della legge 11 agosto 2003, n. 218, è fatto divieto di impiegare nel servizio di noleggio con con-
ducente, autobus acquistati a far data dall’1 gennaio 2004 con fondi pubblici salvo che per motivi eccezionali dichiarati dalla autorità prefettizia e/o dal Pre-
sidente della Regione con ordinanza, oppure, nel rispetto delle norme del NCDS, autorizzative, d’uso e destinazione per classe di autobus, al fine di garanti-
re la continuità del trasporto pubblico di linea in casi eccezionali e di brevissima durata. La violazione del predetto divieto è punita con la sanzione da un mi-
nimo di 500,00 euro ad un massimo di 2.000,00 euro. 

2. È consentito, previa autorizzazione della Regione Emilia-Romagna e conformemente alle prescrizioni di cui al DM Ministero delle Infrastrutture e Traspor-
ti 23.12.03, distrarre dal servizio di linea, per effettuare servizio di noleggio con conducente, autobus acquistati con fondi pubblici entro il 31 dicembre 2003, 
a condizione che sia restituita alla medesima Regione Emilia-Romagna una quota parte giornaliera della sovvenzione stessa la quale, in funzione compen-
sativa percentuale del vantaggio concorrenziale acquisito, contempla il finanziamento per l’acquisto, la spesa indivisa media standard del servizio di traspor-
to e gli oneri post servizio di trasporto. 

3. La quota parte compensativa da corrispondere alla Regione Emilia-Romagna viene fissata in misura forfettaria per giornata o parte di essa in Euro 
170,00. 

4. Le province istituiscono e organizzano idonei controlli anche in collaborazione con i comuni per vigilare circa il rispetto del divieto previsto dal comma 1; 
erogano le sanzioni e ne introitano i corrispettivi pecuniari. 

5. La Giunta regionale, al fine dell’esenzione dal divieto di cui al comma 2, può prevedere criteri per la restituzione totale del contributo pubblico ricevuto e 
relativi interessi. 

Regolamento, art. 14. Registro giornaliero dei viaggi degli autobus acquistati con sovvenzione pubblica. 

1. L’intestatario dell’autorizzazione, o un suo sostituto, conserva presso i propri uffici ed aggiorna tempestivamente, come di seguito specificato, il registro 
vidimato dalla provincia che rilascia l’autorizzazione od altrimenti procede attraverso apposito sistema di registrazione automatica implementato dalla pro-
vincia ad annotare giornalmente i seguenti dati: 

a) generalità del committente del viaggio; 

b) generalità del conducente; 

c) giorno, ora di uscita e di rientro dell’autobus; 
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d) destinazione. 

2. L’intestatario è tenuto ad esibire il registro a ogni richiesta degli organi preposti al controllo. La mancanza del registro o l’omesso aggiornamento sono 
puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria pari a 300,00 euro. 

 

Art. 3 – Domanda di autorizzazione. 

1. Le imprese che intendono conseguire il rilascio dell’autorizzazione indicata al precedente Art. 1 devono indirizzare 
apposita domanda (compilando in ogni sua parte lo schema di domanda, Allegato A), in bollo del valore al momento 
vigente, alla SRM, con la quale dichiarano, sotto la loro responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/00, il 
possesso dei requisiti di cui al precedente Art. 2. 

2. La domanda d’autorizzazione deve riportare ai sensi dell’articolo 26 bis, comma 3, della LR 30/98: 

a) la denominazione e la sede legale dell’impresa; 

b) il numero degli autobus destinati al servizio NCC-bus; 

c) il dettaglio relativo agli eventuali autobus acquistati con contributo pubblico; 

d) il numero dei conducenti e i dati identificativi, con associato il titolo nazionale o internazionale a condurre vei-
coli della categoria ai sensi dell’articolo 116 NCDS, il certificato di abilitazione professionale e la tipologia del 
rapporto di lavoro; 

e) un’autodichiarazione attestante la regolarità contributiva dei conducenti.  

 

3. La domanda d’autorizzazione può riportare anche la dichiarazione dei dati necessari al conseguimento 
dell’autorizzazione di cui al successivo Art. 4. 

4. La domanda può essere consegnata di persona direttamente all’ufficio Protocollo della SRM, previo appuntamento 
telefonico al numero 051.361328, ovvero può essere inviata mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

5. Ai sensi dell’articolo 39, DPR 445/00, la firma in calce alla domanda non va autenticata; tuttavia, contenendo la 
stessa dichiarazioni sostitutive, deve essere obbligatoriamente accompagnata da copia fotostatica leggibile di un do-
cumento di riconoscimento in corso di validità. 

Alla domanda dovrà essere inoltre allegata la seguente documentazione: 

a) attestazione del pagamento degli oneri d’istruttoria e di tenuta registro nell’importo fissato in 200,00 euro più 
36,00 euro per ogni mezzo (più IVA al 20%), in coerenza con quanto disposto dal comma 5 dell’articolo 1 del 
Regolamento. L’importo è da versare sul conto corrente bancario IBAN IT56U0538702400000001641567, in-
testato alla SRM. In nessun caso tale somma sarà restituita; 

b) marca da bollo, attualmente di importo pari a 14,62 euro e comunque del valore al momento vigente, da ap-
porre sull’autorizzazione al momento del rilascio. In caso di esame con esito negativo, la marca da bollo sarà 
restituita; 

c) domanda di distrazione definitiva o temporanea di eventuali mezzi immatricolati in linea compresi nel numero 
degli autobus indicati nella richiesta (se indirizzata alla SRM medesima); 

d) copia della domanda di nulla-osta alla distrazione definitiva presentata alla RER di eventuali mezzi contribuiti 
con fondi pubblici e immatricolati dopo il 31 dicembre 2003 compresi nel numero degli autobus indicati nella 
richiesta. 

6. L’importo di 200,00 euro di cui alla lettera a) del comma precedente può essere ridotto a zero nel caso in cui 
l’impresa, all’atto della presentazione della domanda di autorizzazione, produca una Carta del servizio, di cui al succes-
sivo Art. 14, comma 3, che si impegna ad adottare e rispettare per tutta la durata dell’autorizzazione, dai seguenti 
contenuti minimi: 

a) descrizione dei metodi di misurazione e comunicazione della qualità del servizio (di cui al DPCM 30.12.98, 
Schede 6a e 6b); 

b) informazione e trattamento dei reclami; 

c) sistema di tutela e di indennizzo (automatico e/o forfettario); 

d) previsione della sospensione dell’autorizzazione da un minimo di un mese a un massimo di tre mesi in caso di 
mancata adozione o di non puntuale rispetto della Carta. 

 

LR 30/98, art. 26 bis. Autorizzazione. 

3. La Giunta regionale definisce il contenuto della domanda di autorizzazione la quale deve comunque indicare: 

a) riguardo all'impresa: 1) la denominazione e la sede legale; 2) il numero degli autobus destinati al servizio di noleggio; 3) gli autobus acquistati con contri-
buto pubblico; 

b) riguardo al personale utilizzato dall'impresa: 1) il numero, i dati identificativi dei conducenti, il loro titolo nazionale o internazionale a condurre i veicoli del-
la categoria ai sensi del NCDS e certificato di abilitazione professionale e la tipologia del relativo rapporto di lavoro; 2) l'autodichiarazione attestante la rego-
larità contributiva dei conducenti. 
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Regolamento, art. 1. Procedimento di rilascio dell’autorizzazione. 

5. Sono determinati dalla provincia entro il limite complessivo massimo di 250,00 euro i costi dei diritti di segreteria, degli oneri di istruttoria e tenuta registro, 
della targa esterna al mezzo recante dicitura NCC e logo della Provincia ed altresì della targa interna recante i dati della autorizzazione, di identificazione 
dell’autobus, della matricola conducente o altro identificativo, da corrispondersi all’amministrazione quale contributo per la gestione delle pratiche e 
dell’attività degli uffici. 

 

Art. 4 – Requisiti per il conseguimento delle autorizzazioni. 

1. La SRM provvederà alla verifica del possesso da parte dell’impresa richiedente dei requisiti necessari 
all’ammissibilità della domanda e richiederà all’impresa una dichiarazione, qualora non sia già contenuta nella doman-
da ai sensi del precedente Art. 3, comma 3, dei seguenti dati necessari al conseguimento dell’autorizzazione: 

a) ubicazione della rimessa, conformemente a quanto previsto dall’articolo 1, comma 4, del Regolamento; 

b) elenco degli autobus destinati al servizio, riportante per ciascuno numero di targa, tipo di autobus (categoria 
M2 fino a 5t di massa massima, categoria M3 aventi massa massima superiore a 5t) e numero di posti utili. 

2. Alla suddetta dichiarazione si dovranno eventualmente allegare: 

a) atto autorizzativo alla distrazione di mezzi immatricolati in linea da parte dell’ente competente, compresi 
nell’elenco del precedente comma, di cui alla lettera c) del comma 5 del precedente Art. 3.; 

b) nulla-osta regionale alla distrazione definitiva dei mezzi acquistati con contributi pubblici, compresi nell’elenco 
del precedente comma. 

3. Per l’autorizzazione al servizio di noleggio con conducente di veicoli nuovi, non ancora immatricolati, l’impresa 
dovrà riportare nell’elenco degli autobus destinati al servizio gli estremi identificativi disponibili (n°di telaio). 

 La SRM provvederà al rilascio di un nulla osta ai fini dell’immatricolazione dei veicoli, e sulla base della carta di circo-
lazione provvisoria ottenuta in fase di immatricolazione, rilascerà l’autorizzazione al servizio di noleggio con condu-
cente 

Regolamento, art. 1. Procedimento di rilascio dell’autorizzazione. 

4. Per poter conseguire l’autorizzazione per l’esercizio del servizio di trasporto passeggeri mediante noleggio autobus con conducente è obbligatoria la di-
sponibilità di una rimessa, presso la quale i veicoli sostano. Per rimessa deve intendersi anche uno spazio privo di particolari strutture, situato in area priva-
ta. La rimessa deve essere di dimensioni compatibili con il numero di mezzi utilizzati per il servizio. La rimessa dovrà essere in regola con quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia urbanistica, di prevenzione incendi, igienico-sanitarie e di sicurezza del lavoro. 

 

Art. 5 – Rilascio dell’autorizzazione. 

1. La SRM, verificato il possesso da parte dell’impresa richiedente dei requisiti previsti dalla legge e dai regolamenti 
applicabili, provvede al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di NCC-bus, in bollo. 

2. L’autorizzazione è unica. Potranno essere rilasciate, su domanda, più copie conformi della autorizzazione secondo 
necessità. 

3. L’autorizzazione riporterà: 

a) la denominazione e la sede legale dell’impresa; 

b) le generalità e il codice fiscale dell’intestatario; 

c) l’elenco degli autobus destinati al servizio riportante per ciascuno il numero di targa, il tipo di autobus (cate-
goria M2 fino a 5t di massa massima, categoria M3 aventi massa massima superiore a 5t) e il numero di posti 
utili; 

d) l’elenco degli eventuali autobus acquistati con contributo pubblico; 

e) l’ubicazione della rimessa; 

f) l’elenco dei conducenti destinati al servizio, riportante i dati identificativi e gli estremi anagrafici, con associato 
il titolo nazionale o internazionale a condurre veicoli della categoria ai sensi dell’articolo 116 NCDS, il certifica-
to di abilitazione professionale e la tipologia del rapporto di lavoro; 

g) appositi spazi, su cui annotare gli esiti delle verifiche di cui all’articolo 10 del Regolamento; 

h) i vincoli relativi all’uso di autobus acquistati con contributi pubblici; 

i) appositi spazi, per annotazioni conseguenti alla possibilità di sostituzione dei mezzi nonché al potenziamento 
del parco autobus (le cui variazioni devono essere tempestivamente comunicate dall’impresa di trasporto alla 
SRM, per il necessario aggiornamento dell’autorizzazione). 

4. Con l’autorizzazione, la SRM fornirà all’impresa, per ogni mezzo, una targa esterna (Allegato B) recante la dicitura 
NCC-bus e il logo della Provincia di Bologna e anche una targa interna (Allegato B) recante i recapiti (postale, e-mail, 
fax) dell’impresa di trasporto e della SRM, anche ai fini dell’invio dei reclami di cui al successivo Art. 15, recante inoltre 
gli estremi dell’autorizzazione, il numero di targa del mezzo e uno spazio per indicare un identificativo del conducente 
(estremi anagrafici, matricola, …) mediante allegazione di badge aziendale, biglietto da visita o altro. 
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5. Nel caso in cui l’autorizzazione comprenda, tra i mezzi destinati al servizio, mezzi distratti temporaneamente dalla 
linea e acquistati con fondi pubblici entro il 31 dicembre 2003, la SRM fornirà, per ogni mezzo, un registro vidimato 
che l’intestatario dovrà conservare e compilare secondo quanto previsto dall’articolo 14 del Regolamento. L’impresa 
deve certificare annualmente a consuntivo le giornate o porzioni di giornata effettive di utilizzo in fuori linea, compilan-
do e consegnando alla SRM il registro al termine della validità annuale dell’autorizzazione alla distrazione temporanea. 
Il registro sarà restituito all’impresa in caso di rinnovo annuale dell’autorizzazione alla distrazione. 

 

Regolamento, art. 10. Visite e verifiche. 

1. Prima dell’immissione in servizio e durante il suo espletamento, i veicoli possono essere sottoposti a ispezione a cura della provincia che ha rilasciato 
l’autorizzazione per verificare l’idoneità al servizio sotto il profilo della funzionalità, nonché alle prescrizioni della LR 30/98 e del presente regolamento. 

2. È vietato utilizzare veicoli che, a seguito delle verifiche di cui al comma 1, siano risultati non idonei al servizio. 

 

Art. 6 – Durata dell’autorizzazione e avvio del servizio. 

1. Le autorizzazioni hanno durata quinquennale e l’intestatario ha l’obbligo di comunicare alla SRM l’avvio del servizio 
con un anticipo di almeno sette giorni, naturali e consecutivi. Qualora l’impresa abbia già comunicato l’avvio del servi-
zio, ma dimostri di non poter iniziare per causa di forza maggiore, il termine già comunicato per l’inizio attività è pro-
rogato di quindici giorni, naturali e consecutivi. 

 

Art. 7 – Periodo transitorio. 

1. Le licenze rilasciate dai comuni e gli atti di subentro fino alla data di entrata in vigore del Regolamento conservano 
validità fino alla data del 5 gennaio 2011, termine perentorio stabilito per la successiva conversione delle stesse licen-
ze comunali in autorizzazione di competenza provinciale. 

2. I procedimenti di rilascio o di subentro in itinere alla data di entrata in vigore del Regolamento proseguono in capo 
ai comuni fino alla loro conclusione. 

3. Gli atti inerenti ai procedimenti di rilascio delle autorizzazioni poste in essere dai comuni nel periodo transitorio sono 
fatti salvi e possono essere utilizzati dalla SRM nell’esercizio della funzione autorizzatoria di competenza. 

 

Art. 8 – Obblighi dell’intestatario dell’autorizzazione. 

1. Nel termine perentorio di novanta giorni decorrenti dalla data di comunicazione di avvio del servizio, l'intestatario 
dell’autorizzazione deve presentare i seguenti documenti: 

a) certificazione in carta semplice di avvenuta denuncia del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, 
agli enti di previdenza e di assistenza; 

b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dall'impresa ai sensi del DPR 445/00, dalla quale risulti il numero 
dei dipendenti, distinti tra impiegati, operai e conducenti; 

c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dall'impresa ai sensi del DPR 445/00, dalla quale risulti la regola-
rità dei versamenti contributivi effettuati dall'impresa; 

d) iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA), con specifico riferimento 
all'attività di trasporto passeggeri mediante NCC-bus; 

e) documentazione comprovante la disponibilità della rimessa; 

f) elenco degli autobus destinati al servizio completo di tutti i dati aggiornati secondo il modello predisposto dal-
la SRM (Allegato C, dati dei veicoli, targhe, posti, caratteristiche, equipaggiamenti speciali, dati identificativi 
riportati dai documenti di circolazione), da integrare, nel corso di validità dell’autorizzazione, con documenti 
comprovanti l’avvenuta revisione annuale (articolo 80 NCDS) di ciascun mezzo. 

2. Relativamente agli eventuali mezzi contribuiti, l'intestatario dell'autorizzazione, o un suo sostituto, conserva presso i 
propri uffici e aggiorna tempestivamente, entro ventiquattr’ore dal termine di ogni servizio, come di seguito specifica-
to, il registro vidimato dalla SRM o, altrimenti, procede attraverso apposito sistema di registrazione automatica imple-
mentato dalla SRM ad annotare i seguenti dati: 

a) generalità del committente il viaggio; 

b) generalità del/i conducente/i; 

c) giorno, ora di uscita e di rientro dell'autobus; 

d) destinazione. 

L'intestatario è tenuto a esibire il registro a ogni richiesta degli organi preposti al controllo. 
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Art. 9 – Sanzioni. 

1. Il procedimento di accertamento, contestazione e irrogazione delle sanzioni è disciplinato dalla LR 21/84. La SRM 
applicherà eventuali sanzioni nel rispetto della normativa vigente e delle funzioni delegate, indicando che il pagamento 
dovrà essere effettuato alla Provincia di Bologna (sul conto corrente bancario IBAN n. XXX, intestato alla Provincia di 
Bologna), la quale curerà il procedimento di incasso dei relativi importi. 

2. Le infrazioni alle prescrizioni del Regolamento sono punite ai sensi dell'articolo 4 della LR 21/84 con sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie come di seguito specificato, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 26 septies della LR 
30/98: 

a) le infrazioni alle norme di cui al successivo Art. 10 (Sicurezza del servizio), in coerenza con quanto disposto 
dal Regolamento, con una sanzione da un minimo di 500,00 euro a un massimo di 3.000,00 euro; 

b) le infrazioni alle norme di cui al successivo Art. 11 (Regolarità del servizio), in coerenza con quanto disposto 
dal Regolamento, con una sanzione da un minimo di 500,00 euro a un massimo di 2.000,00 euro; 

c) le infrazioni alle norme di cui al successivo Art. 12 (Regolarità della documentazione), in coerenza con quanto 
disposto dal Regolamento, con una sanzione da un minimo di 200,00 euro a un massimo di 1.500,00 euro; 

d) le infrazioni alle norme di cui al successivo Art. 13 (Qualità del servizio), in coerenza con quanto disposto dal 
Regolamento, con una sanzione da un minimo di 100,00 euro a un massimo di 1.000,00 euro; 

e) le infrazioni alle norme di cui al successivo Art. 14 (Regolarità contributiva dei conducenti), in coerenza con 
quanto disposto dal Regolamento, con una sanzione da un minimo di 1.000,00 euro a un massimo di 
3.000,00 euro. 

3. La violazione del divieto di cui al precedente Art. 2, comma 6, è punita con la sanzione da un minimo di 500,00 euro 
a un massimo di 2.000,00 euro, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 8, comma 2, del Regolamento. 

4. La mancanza del registro di cui al precedente Art. 8, comma 2, o il suo omesso aggiornamento, sono puniti con una 
sanzione amministrativa pecuniaria pari ad 300,00 euro, in coerenza con quanto disposto dall’articolo 14 del Regola-
mento. 

 

LR 21/84, art. 4. Applicazione delle sanzioni amministrative. 

L'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni di norme nelle materie di competenza regionale compete agli enti che, ai sensi dell'art. 
118 della Costituzione, esercitano le funzioni di amministrazione attiva cui esse accedono. 

Di conseguenza, salvo che non venga diversamente disposto in modo esplicito da legge regionale, in caso di delega o sub-delega alle Province, al Circon-
dario di Rimini, ai Comuni e alle Comunità montane di determinate funzioni amministrative si intende delegata anche l'applicazione delle eventuali sanzioni 
amministrative ad esse connesse. 

Le disposizioni dei precedenti commi si osservano anche per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di competenza regionale di cui alla Se-
zione III del Capo I della legge statale. 

LR 30/98, art. 26 septies. Regolamento regionale e regime sanzionatorio. 

1. Il regolamento regionale di cui all'articolo 26 quater, comma 2, lettera d) reca prescrizioni relative a: 

a) sicurezza del servizio; 

b) regolarità del servizio; 

c) regolarità della documentazione attestante il possesso dei requisiti e adempimenti necessari al corretto svolgimento dell'attività; 

d) qualità del servizio; 

e) regolarità contributiva dei conducenti. 

2. Le infrazioni alle prescrizioni del regolamento regionale sono punite ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 28 aprile 1984, n. 21 (Disciplina dell'ap-
plicazione delle sanzioni amministrative di competenza regionale) con sanzioni amministrative pecuniarie come di seguito specificato: 

a) le infrazioni alle norme di cui al comma 1, lettera a) con una sanzione da un minimo di euro 500,00 ad un massimo di euro 3.000,00; 

b) le infrazioni alle norme di cui al comma 1, lettera b) con una sanzione da un minimo di euro 500,00 ad una massimo di euro 2.000,00; 

c) le infrazioni alle norme di cui al comma 1, lettera c) con una sanzione da un minimo di euro 200,00 ad un massimo di euro 1.500,00; 

d) le infrazioni alle norme di cui al comma 1, lettera d) con una sanzione da un minimo di euro 100,00 ad un massimo di euro 1.000,00; 

e) le infrazioni alle norme di cui al comma 1, lettera e) con una sanzione da un minimo di euro 1.000,00 ad un massimo di euro 3.000,00. 

 

Art. 10 – Sicurezza del servizio. 

1. Le imprese utilizzano mezzi aventi le caratteristiche tecniche previste dalla vigente normativa, la cui corrispondenza 
è verificata dal competente ufficio della Motorizzazione Civile. 

2. Costituisce violazione delle prescrizioni relative alla sicurezza del servizio il mancato rispetto delle norme previste di 
cui agli articoli 80 – Revisioni, 82 – Destinazione e uso dei veicoli, 116 – Patente, certificato di abilitazione professiona-
le …, 141 – Velocità, 142 – Limiti di velocità, 174 – Durata della guida …, 179 – Cronotachigrafo e limitatore di veloci-
tà, 186 – Guida sotto l’influenza dell’alcool, 187 – Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefa-
centi e 189 – Comportamento in caso di incidente, del NCDS. 
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3. È consentito l'utilizzo di mezzi immatricolati per il servizio di linea anche per il servizio NCC-bus, previa autorizza-
zione del soggetto che affida la linea (ai sensi dell'articolo 87, comma 4, NCDS) e della Motorizzazione Civile (ai sensi 
dell'articolo 82, comma 6, NCDS), nel rispetto del DM 23.12.03 e dell'articolo 8 del Regolamento. 

 

Art. 11 – Regolarità del servizio. 

1. Le imprese sono tenute: 

a)  a comunicare entro tre giorni lavorativi le modifiche dei requisiti di cui agli articoli 5 e 6 del D.lgs. 395/00; 

b)  a comunicare entro sette giorni lavorativi il venir meno delle idoneità dei conducenti dichiarati 
nell’autorizzazione a condurre i veicoli della categoria ai sensi dell'articolo 116 NCDS; 

c)  a comunicare entro quindici giorni lavorativi l'avvenuta variazione dei dati di cui al precedente Art. 3, comma 
2; 

2. Le imprese possono effettuare servizi per il trasporto occasionale di alunni, studenti o singoli gruppi omogenei per 
fascia di appartenenza/interesse, sulla base di contratti o convenzioni purché tali servizi non assumano le caratteristi-
che di servizio di linea come definito dall'articolo 87, comma 1, NCDS e dall'articolo 24, commi 2 e 4, LR 30/98. 

3. Costituiscono violazione delle prescrizioni relative alla regolarità del servizio: 

a) le omesse comunicazioni, entro i termini stabiliti, prescritte al comma 1 del presente articolo; 

b) l'utilizzo di mezzi e l’impiego nel servizio di conducenti non iscritti nell'autorizzazione; 

c) l'effettuazione di servizi svolti in violazione del comma 2 del presente articolo. 

4. La perdita dei requisiti di cui agli artt. 5, 6, 7, D.lgs. 395/00 è regolata dalle disposizioni procedurali e sanzionatorie 
del medesimo D.lgs. 395/00. 

5. È vietato utilizzare veicoli che, a seguito delle verifiche di cui al successivo Art. 16, comma 2, siano risultati non i-
donei al servizio. L’utilizzo di quest’ultimi costituisce violazione alle prescrizioni relative alla regolarità del servizio. 

 

NCDS, art. 87. Servizio di linea per trasporto di persone. 

1. Agli effetti del presente articolo un veicolo si intende adibito al servizio di linea quando l'esercente, comunque remunerato, effettua corse per una destina-
zione predeterminata su itinerari autorizzati e con offerta indifferenziata al pubblico, anche se questo sia costituito da una particolare categoria di persone. 

LR 30/98, art. 24. Classificazione dei servizi. 

2. Per servizio pubblico di linea si intende un servizio adibito normalmente al trasporto collettivo di persone, bagagli e pacchi, avente lo scopo di collegare 
due o più località ed effettuato con itinerario, orari e tariffe prestabiliti e con offerta indifferenziata al pubblico, anche se questo sia costituito da una particola-
re categoria di persone. Ogni singolo itinerario determina una distinta linea. 

4. I servizi pubblici di linea si distinguono in: 

a) regolari, quando l'offerta risulta indifferenziata e individuati, eventualmente anche in una articolazione variabile, l'orario, l'itinerario e la frequenza, nonché 
predeterminata la tariffa; 

b) specializzati, quando l'offerta risulta preindividuata e riservata di norma a categorie specifiche di utenti e la tariffa risulti remunerativa del costo effettivo 
del servizio; 

c) di gran turismo, quando abbiano finalità esclusivamente turistiche con tariffa remunerativa del costo. 

 

Art. 12 – Regolarità della documentazione. 

1. Al fine di consentire, agli organi preposti ai controlli, la verifica del possesso dei requisiti di legge e la sussistenza 
degli atti necessari al corretto svolgimento dell'attività di NCC-bus da parte dell'impresa, deve essere conservata, a 
bordo del mezzo, copia originale o conforme della documentazione autorizzativa e della dichiarazione di cui al succes-
sivo Art. 14, comma 4. Nell'ipotesi di utilizzo di mezzi immatricolati in linea per cui sia rilasciata l'autorizzazione alla 
distrazione, deve essere altresì conservata la documentazione di cui al precedente Art. 10, comma 3. L'omissione di 
quanto previsto al presente punto costituisce infrazione alle norme relative alla regolarità della documentazione. 

2. Costituisce violazione delle prescrizioni relative alla regolarità della documentazione l'omissione delle comunicazioni 
di cui al precedente Art. 6. 

3. In caso di decesso, scomparsa, incapacità fisica, perdita o diminuzione della capacità di agire, escluso il caso di per-
dita del requisito dell'onorabilità, della persona che svolge la direzione dell'attività, si richiamano le previsioni dell'arti-
colo 10, commi 1, 2 e 3 del D.lgs. 395/00 per quanto concerne il proseguimento provvisorio dell'attività. L’omissione 
delle comunicazioni ivi prescritte costituisce violazione delle prescrizioni relative alla regolarità della documentazione. 

4. Costituisce violazione delle prescrizioni relative alla regolarità della documentazione la mancanza del registro di cui 
al precedente Art. 8, comma 2, e l'omesso o ingiustificatamente ritardato aggiornamento dello stesso. 

 

D.lgs. 395/00, art. 10. Proseguimento provvisorio dell'attività. 

1. In caso di decesso, scomparsa, incapacità fisica, perdita o diminuzione della capacità di agire, escluso il caso di perdita del requisito dell'onorabilità, della 
persona che svolge la direzione dell'attività, ed in assenza di altra persona dotata del requisito dell'idoneità professionale che possa assumere tale funzione, 
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è consentito a coloro che abbiano titolo, ai sensi della vigente normativa, al proseguimento dell'esercizio dell'attività di cui all'articolo 1, commi 2 o 3, di e-
sercitare, a titolo provvisorio, la direzione dell'attività anche in assenza del requisito dell'idoneità professionale, e a condizione che sia sussistente quello 
dell'onorabilità, dandone comunicazione, entro trenta giorni, all'autorità competente di cui all'articolo 3, comma 1. 
2. L'esercizio provvisorio di cui al comma 2 è consentito per un anno. Esso può essere prorogato per sei mesi al massimo nel caso in cui, dall'esame dell'at-
tività svolta dall'impresa di cui all'articolo 1, commi 2 o 3, nel corso dell'esercizio provvisorio e da una motivata dichiarazione di intenti resa dalla medesima 
l'autorità competente di cui all'articolo 3, comma 1, ritenga che, entro il periodo di proroga, saranno validamente eseguiti gli adempimenti di cui all'articolo 3, 
comma 1 medesimo. 

3. Decorso invano il periodo di cui al comma 3, si procede alla cancellazione dall'albo di cui all'articolo 4, comma 1 o alla revoca della licenza o dei titoli di 
cui al comma 3 del medesimo articolo. 

 

Art. 13 – Qualità del servizio. 

1. Al fine di assicurare la qualità del servizio, le imprese sono tenute a evitare che: 

a) la conduzione del veicolo sia affidata a conducenti non regolarmente assunti, anche se muniti di patente ido-
nea; 

b) salgano sul mezzo, durante il servizio, persone estranee per attività non inerenti il servizio, eccetto autorità 
preposte a funzioni di ispezione, compiti di sicurezza o di ordine pubblico. 

2. Gli autobus in servizio devono: 

a) essere puliti e in perfetto stato d'uso; 

b) tenere a bordo tutti gli strumenti e i dispositivi prescritti dalle norme che disciplinano la circolazione stradale; 

c) essere muniti di cronotachigrafo digitale e di ogni strumentazione obbligatoria; 

d) essere in regola con la documentazione di circolazione prevista dalla legislazione vigente; 

e) essere condotti da personale in possesso di patente abilitante alla guida dell'autobus a cui si riferisce l'autoriz-
zazione, di carta di qualificazione del conducente (CQC persone), fatte salve le esenzioni di legge, di età com-
presa nei limiti minimi e massimi previsti dal NCDS per la guida di tali veicoli; 

f) essere allestiti in modo da assicurare il migliore confort ai passeggeri; 

g) disporre di un bagagliaio capace di contenere almeno una valigia di dimensioni medie (80x60x40 cm) per cia-
scun passeggero; 

h) esporre ben visibili i contrassegni e i loghi che indicano le caratteristiche qualitative e di comfort del veicolo; 

i) esporre in modo visibile e leggibile per l'utente, all'interno del veicolo, la targa rilasciata dalla SRM di cui al 
precedente Art. 5, comma 4; 

j) esporre in modo visibile e leggibile all’esterno del veicolo, inamovibile nella parte posteriore del veicolo, la 
targa rilasciata dalla SRM di cui al precedente Art. 5, comma 4;  

k) qualora finanziati, anche in parte, con fondi pubblici regionali, recare in evidenza, senza vincoli di dimensione, 
almeno su un lato del veicolo il logo della Regione Emilia-Romagna, accompagnato dalla dizione "Autoveicolo 
finanziato con il contributo della Regione Emilia-Romagna”. 

3. Il personale dipendente durante il servizio di trasporto deve tenere un abbigliamento confacente al pubblico servizio 
e altresì prestare assistenza ed eventualmente soccorso ai passeggeri durante tutte le fasi del trasporto, compreso il 
caricamento e lo scaricamento dei bagagli. 

4. Il personale dipendente visita, al termine di ogni viaggio, l'interno dell'autobus e, nel caso siano rinvenuti oggetti 
dimenticati dai passeggeri, è tenuto a depositarli presso la sede dell'impresa. 

5. Costituisce violazione delle prescrizioni relative alla qualità del servizio il mancato rispetto delle disposizioni di cui ai 
precedenti commi. 

 

Art. 14 – Diritti dei conducenti del servizio NCC-bus e loro regolarità contributiva. 

1. Le imprese esercenti servizio NCC-bus non possono privare i conducenti del diritto di: 

a) rifiutare il trasporto di animali, se non indicato espressamente all’atto della pattuizione del servizio, a esclu-
sione dei cani per le persone non vedenti; 

b) rifiutare il trasporto di bagagli che possano danneggiare il veicolo; 

c) rifiutare di attendere il cliente quando la fermata debba avvenire in luogo dove il veicolo possa creare intralcio 
alla circolazione stradale; 

d) rifiutare il servizio all’utente che sia in stato di evidente alterazione, tale da poter recare pericolo all’esercizio 
della guida del mezzo. 

2. È vietato rifiutare il servizio di trasporto di persone con disabilità nonché del bagaglio e di attrezzature di ausilio alle 
stesse. Qualora il mezzo non sia attrezzato specificamente per tale evenienza, le operazioni di salita/discesa della per-
sona con disabilità devono essere assistite dall’accompagnatore della stessa. 
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3. Le imprese esercenti servizio NCC-bus hanno l’obbligo di regolamentare e comunicare all’utenza i diritti dei condu-
centi sopra riportati, insieme con i principi per l’accesso al servizio, mediante apposito Regolamento / Carta del servi-
zio, che vorranno elaborare e rendere disponibile all’utenza. 

4. Al fine di consentire agli organi di controllo la verifica del rispetto degli obblighi relativi alla regolarità contributiva e 
della normativa in materia di lavoro dipendente, l'impresa deve provvedere al rilascio al lavoratore di una dichiarazione 
resa ai sensi dell'articolo 47 del DPR 445/00, dalla quale risultino gli estremi di registrazione a libro matricola, l'appli-
cazione dei contratti collettivi di lavoro di categoria, l'avvenuto versamento dei contributi previdenziali e assistenziali 
del conducente. 

 

Art. 15 – Reclami. 

1. Eventuali reclami relativi al servizio possono essere inoltrati all'impresa di trasporto, per conoscenza alla SRM. 

2. L'impresa di trasporto ha l'obbligo di rispondere al reclamo entro trenta giorni, naturali e consecutivi, dal suo rice-
vimento dandone riscontro alla SRM. 

L’impresa inoltra alla stessa SRM eventuali reclami indirizzati dall’utenza unicamente all’impresa di trasporto. 

 

Art. 16 – Controllo e vigilanza. 

1. Prima dell'immissione in servizio e durante il suo espletamento, i veicoli NCC-bus possono essere sottoposti a ispe-
zione a cura della SRM per verificarne l'idoneità al servizio sotto il profilo della funzionalità, nonché, anche in collabora-
zione con i comuni interessati, per controllare il rispetto delle prescrizioni della LR 30/98 e del presente documento. 
Nell’ambito dell’attività di controllo, la SRM vigila circa il rispetto del divieto previsto dall’articolo 8, comma 1, del Re-
golamento. Gli esiti delle verifiche saranno annotati nell’apposito spazio dell’autorizzazione. 

2. La SRM condurrà anche i controlli di cui all’articolo 26 bis, comma 4, e di cui all’articolo 18 del D.lgs. 395/00. 

2. Rimane ferma l’attività di vigilanza garantita da tutti i soggetti impegnati nella verifica del rispetto delle norme ine-
renti la circolazione stradale. Insieme con questi, in particolare col personale ispettivo dei comuni interessati, la SRM e 
la Provincia di Bologna potranno definire programmi di controlli mirati alla verifica del rispetto della normativa di cui al 
presente documento. 

3. L’autorizzazione, che deve essere a bordo del mezzo ai sensi del precedente Art. 12, comma 1, riporterà i contenuti 
di cui all’articolo 8 della L. 218/03, secondo il quale l'autorità che procede all'applicazione di una sanzione – inerente, 
in particolare, la sicurezza dei viaggiatori trasportati, di cui al comma 4, lettera b), dell’articolo 1 della medesima L. 
218/03 – è tenuta a segnalare tale violazione alla SRM (che ha rilasciato l'autorizzazione) per l'adozione degli eventua-
li, ulteriori provvedimenti previsti dalle rispettive disposizioni regionali. 

 

LR 30/98, art. 26 bis. Autorizzazione. 

4. La verifica di permanenza dei requisiti indicati è effettuata almeno a cadenza semestrale per i dati di cui al comma 2 e triennale per i dati di cui al comma 
3, fatta salva la verifica dei dati di cui al comma 3, lettera b), numero 2), la quale viene effettuata, a campione, annualmente. 

D.lgs. 395/00, art. 18. Verifiche e adeguamenti. 

1. Le autorità competenti verificano periodicamente ai sensi del comma 2, per lo meno ogni tre anni, la persistenza dei requisiti di onorabilità, capacità fi-
nanziaria ed idoneità professionale. 

2. Con il regolamento di cui all'articolo 21 sono determinate le modalità per la verifica di cui al comma 1 per le imprese di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, non-
ché le modalità di adeguamento ai requisiti di cui agli articoli 5, 6 e 7 per le imprese autorizzate fra il 1° gennaio 1978 ed il 31 maggio 1987 e per le imprese 
precedentemente esentate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto ministeriale 16 maggio 1991, n. 198, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 luglio 
1991, n. 158, recante regolamento di attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità europee n. 438 del 21 giugno 1989 che modifica la direttiva del 
Consiglio n. 561 del 12 novembre 1974. 

3. Le imprese di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, già autorizzate alla data del 31 dicembre 1977, sono dispensate dall'obbligo di comprovare i requisiti previsti 
dal presente decreto. 

L. 218/03, art. 8. Sanzioni amministrative conseguenti e connesse. 

1. In caso di violazione delle disposizioni di cui alla presente legge l'autorità che procede all'applicazione della sanzione è tenuta a segnalare tale violazione 
alla regione che ha rilasciato l'autorizzazione all'esercizio dell'attività di noleggio di autobus con conducente in capo all'impresa contravventrice per l'adozio-
ne degli eventuali, ulteriori provvedimenti previsti dalle rispettive disposizioni regionali. 

 

Art. 17 – Sospensione dell’autorizzazione. 

1. L'autorizzazione è sospesa da un minimo di venti giorni a un massimo di quaranta giorni qualora un'impresa com-
metta, nel corso di un anno, quattro infrazioni alle prescrizioni del Regolamento come riportate negli Artt. 10 e 11 del 
presente documento, concernenti la sicurezza e la regolarità del servizio, o contravvenzioni alle disposizioni di cui 
all'articolo 6 della L. 218/03. Qualora l'impresa commetta due o più infrazioni gravi l'autorizzazione è sospesa da un 
minimo di trenta giorni a un massimo di sessanta giorni. 

2. L'autorizzazione è sospesa da un minimo di tre mesi a un massimo di un anno qualora un'impresa commetta, nel 
corso di un anno, almeno due infrazioni alle prescrizioni del Regolamento come riportate nel precedente Art. 14, com-
ma 4, concernenti la regolarità contributiva dei conducenti. 



12 

 

3. L'autorizzazione è sospesa da un minimo di sette a un massimo di trenta giorni qualora un’impresa commetta, nel 
corso di un anno, quattro infrazioni alle prescrizioni del Regolamento come riportate nel precedente Art. 12, concer-
nenti la regolarità della documentazione attestante il possesso dei requisiti e gli adempimenti necessari al corretto 
svolgimento dell'attività. Qualora l'impresa commetta due o più infrazioni gravi l'autorizzazione è sospesa da un mini-
mo di venti giorni a un massimo di quarantacinque giorni. 

4. L’autorizzazione è sospesa, inoltre, nel caso di cui al precedente Art. 3 (mancata adozione o non puntuale rispetto 
della Carta del servizio). 

5. Fatto salvo quanto previsto per le infrazioni gravi, se l'impresa ha in disponibilità almeno dieci autobus il numero 
delle violazioni annuali di cui ai precedenti commi 1 e 3 che comportano sospensione dell'autorizzazione aumenta di 
un’unità e aumenta altresì di un’ulteriore unità ogni cinque autobus in più disponibili, fino a un massimo di dieci viola-
zioni. 

6. Ai fini del presente articolo, costituisce infrazione grave l'illecito punito con una sanzione superiore alla metà del 
massimo previsto. 

 

L. 218/03, art. 6. Disposizioni concernenti i conducenti. 

1. I conducenti degli autobus adibiti al servizio di noleggio di autobus con conducente possono essere lavoratori dipendenti, lavoratori con contratto a termi-
ne o altre tipologie contrattuali per lavoro temporaneo consentite dalla legge, titolari, soci e collaboratori familiari di imprese titolari delle relative autorizza-
zioni. 

2. La qualità di dipendente o di lavoratore con contratto di prestazioni di lavoro temporaneo deve risultare da una dichiarazione del legale rappresentante 
dell'impresa resa ai sensi dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale, nel caso di 
lavoratore dipendente, risultino, altresì, gli estremi della registrazione a libro matricola e il rispetto dei contratti collettivi di categoria. Tale documentazione 
deve essere in possesso del dipendente e del lavoratore in servizio. La qualità di titolare, socio e collaboratore familiare deve risultare dal registro delle im-
prese presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per territorio. 

3. L'impresa che contravviene alle disposizioni del presente articolo è soggetta alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500 euro a 
2.000 euro. 

 

Art. 18 – Revoca dell’autorizzazione. 

1. L'autorizzazione è revocata quando l'impresa: 

a) effettua il servizio nonostante la sospensione dell'autorizzazione; 

b) incorre nell'arco di cinque anni in provvedimenti di sospensione per un periodo superiore a centottanta giorni; 

c) non rispetta il principio di separazione contabile, vigente per legge, tra servizi sussidiati e servizi commerciali 
nel caso di imprese che svolgano sia servizi di Tpl che di NCC-bus. 

2. Un'autorizzazione può inoltre essere revocata su richiesta dell’impresa interessata. 

 

Art. 19 – Obblighi della SRM. 

1. La SRM rilascia le autorizzazioni entro quarantacinque giorni, naturali e consecutivi, dalla data di presentazione delle 
domande. L’eventuale richiesta da parte della SRM di documentazione integrativa sospende tale termine, comunque 
per non oltre quindici giorni, trascorsi i quali, se non è pervenuta l’integrazione richiesta, la SRM può archiviare il pro-
cedimento di rilascio. 

2. Per ogni informazione e ogni esigenza inerente l’esercizio dell’attività di NCC-bus, in particolare per il procedimento 
di rilascio delle autorizzazioni rivolgersi al seguente nr. telefonico: 051.0878249 / 361328 (ing. Giuseppe. Meleleo), fax 
051.361260, e-mail: giuseppe.meleleo@srmbologna.it, via magenta n. 16 – 40128 Bologna. 

3. Presso SRM è istituita la sede provinciale del registro dell’impresa titolare degli automezzi di cui all’art. 15 del Rego-
lamento regionale. 

4. Al fine dell’istituzione del registro regionale delle imprese titolari delle autorizzazioni, la SRM trasmette semestral-
mente alla Direzione generale RER Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità i seguenti dati e le loro variazio-
ni: 

a) l’indicazione delle imprese titolari delle autorizzazioni; 

b) il numero e il tipo di autobus impiegati nel servizio (dati identificativi riportati dai documenti di circolazione); 

c) l’eventuale specificazione degli autobus acquistati con finanziamenti pubblici. 

5. La SRM, nell’ambito del Rapporto consuntivo di cui all’Accordo di programma 2007/10 per la mobilità sostenibile e 
per i servizi minimi di Tpl, trasmette alla Direzione generale RER Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità i 
dati aggiornati del parco mezzi utilizzato secondo il modello informatizzato fornito dalla RER. 
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Art. 20 – Consultazioni. 

La SRM trasmette anche annualmente alla Provincia di Bologna una relazione sullo stato di criticità del settore ai fini 
dello svolgimento da parte della Provincia di Bologna delle consultazioni degli utenti e operatori di cui agli artt. 26 no-
nies della L.R. 30/98 

 

Art. 21 – Comunicazioni. 

1. Ogni comunicazione con la SRM deve essere a firma dell’intestatario dell’autorizzazione o della persona che dirige, 
in maniera continuativa ed effettiva, l'attività di trasporto. 

2. Qualsiasi comunicazione da rendersi tra l’intestatario dell’autorizzazione e la SRM deve essere effettuata per iscritto 
e a mezzo fax, o per lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero attraverso qualsiasi altra modalità idonea a 
dimostrarne l’avvenuto ricevimento. 

Essa deve essere trasmessa ai seguenti riferimenti: 

SRM – Reti e Mobilità SpA 

via A. Magenta, 16 – 40128 Bologna 

tel: 051.361328, fax: 051.361260 

e-mail: srm@srmbologna.it 
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Provincia di Bologna, SRM – Reti e Mobilità 

CRITERI E MODALITA’ OPERATIVE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI NOLEGGIO DI AUTOBUS CON CONDUCENTE 
(NCC-bus) NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA. 

 

ALLEGATO B1 – TARGA ESTERNA. 

FAC-SIMILE della targa esterna (Art. 5, comma 4, dei criteri e modalità operative). 

 

 

 

(Quello in figura è il tipo di targa prodotto dall’attuale fornitore del Comune di Bologna). 

 

 

La targa esterna verrà apposta utilizzando una vite di supporto della targa d’immaticolazione. 

Oltre alla dicitura “NCC-bus” (e non solo “NCC” come in figura), la targa esterna riporterà nel centro il logo della Pro-
vincia di Bologna e in alto verrà punzonato il numero della corrispondente autorizzazione. In questo modo targhe u-
guali verranno utilizzate per ognuno degli autobus elencati nel documento autorizzativo. 

 

 



15 

 

Provincia di Bologna, SRM – Reti e Mobilità 

CRITERI E MODALITA’ OPERATIVE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI NOLEGGIO DI AUTOBUS CON CONDUCENTE 
(NCC-bus) NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA. 

 

ALLEGATO B2 – TARGA INTERNA. 

FAC-SIMILE della targa interna (Art. 5, comma 4, dei criteri e modalità operative). 

 

 

 

 

 


